
  
  

ETIOPIA  
IL NORD: LA ROTTA STORICA E I MONTI DEL SEMIEM 
 

 
 
FINALITA’ DEL VIAGGIO: 
Il viaggio, come qualsiasi viaggio di turismo responsabile, si ispira a principi di equità 
economica, tolleranza, rispetto, conoscenza, incontro. E’ importante essere consapevoli che un 
viaggio di questo tipo ha delle valenze ulteriori al mero “fare turismo”. Innanzitutto vuole 
essere un modo per rilanciare realmente le economie locali dei paesi di destinazione, 
sviluppando un settore importante come quello turistico, trasmettendo professionalità alle 
associazioni con cui si collabora e lasciando la maggior parte dei profitti alle popolazioni locali, 
a differenza di un turismo di massa che esporta la quasi totalità della spesa turistica. In 
secondo luogo pone l’incontro con le popolazioni locali come momento centrale dell’esperienza 
turistica rendendo il viaggio un’imperdibile occasione di confronto tra diverse culture, di 
conoscenza di un altro popolo, delle sue tradizioni, dei suoi usi e costumi, in un’ottica di 
scambio culturale. Infine vuole essere una possibilità di capire realmente una cultura diversa 
dalla propria, entrando in contatto diretto con la realtà sociale di un paese, le sue difficoltà, i 
suoi drammi e le speranze di cambiamento.  
Il valore di questa forma di turismo è dato dal fatto che le comunità visitate sono protagoniste 
della gestione del viaggio o di parte di esso, nonché dirette beneficiarie dei risultati economici 
derivanti da tale attività. Esse sono dunque nostri partner paritari sia nella gestione che nei 
risultati. Tutto questo naturalmente senza trascurare il lato più propriamente turistico 
dell’esperienza. 
Questi viaggi generalmente sono caratterizzati dalla presenza di un accompagnatore che funge 
soprattutto da mediatore culturale e punto di riferimento per il gruppo, oltre che dall’utilizzo, 
per il pernottamento, di case private, ostelli, piccoli alberghi e accampamenti, cercando per 
quanto possibile sistemazioni accoglienti. Può capitare, soprattutto quando il viaggio prevede la 
permanenza di qualche giorno in comunità indigene, di pernottare in tenda o in accampamenti 
non sempre comodissimi: si richiede in questo caso un po’ di spirito di adattamento che verrà 
comunque ricompensato dal valore dell’esperienza. 
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IL VIAGGIO 
L’Etiopia: questa terra tanto affascinante e tanto sconosciuta….lasciateci introdurre così questo 
favoloso paese che racchiude in se una storia antichissima, una cultura che vanta radici 
millenarie. Un territorio di notevoli dimensioni che si presenta con l’intreccio armonioso di 
diverse culture e di tradizioni religiose, con la varietà dei suoi paesaggi magnifici e soprattutto 
con la sua gente meravigliosa. 
Questo tour ci porta a scoprire le bellezze del nord del paese. Sul lago Tana visiteremo i 
monasteri famosi per l’iconografia locale propria della religione cristiano ortodossa. E poi i 
castelli della Gondar seicentesca. Ci perderemo tra le guglie dei monti del Simien e 
ammireremo le steli di Axum. Infine visiteremo le strabilianti chiese monolitiche di Lalibela, 
attualmente sotto tutela da parte dell’Unesco. 
Come è noto, le vicende etiopi sono inscindibilmente legate a quelle delle civiltà di matrice 
cristiana, attraverso i racconti biblici: essi narrano della relazione tra il re Salomone e la regina 
di Saba, dal cui amore nacque Menelik, il capostipite della millenaria stirpe etiope. Ma questo 
paese, racchiuso com’è in un’area di influenza prettamente musulmana, è per secoli rimasto 
isolato dalla sfera di influenza occidentale e solo oggi si sta improvvisamente aprendo al 
mondo moderno e con esso al turismo.  
Il turista che vi arriva rimane profondamente colpito dal contrasto tra un ambiente pervaso da 
un senso di antica religiosità e la voglia di modernità di questo paese. Ma ancor più rimane 
colpito dagli inaspettati tesori, artistici e umani, che in esso sono racchiusi. 
 
A chi è consigliato: 
Un viaggio per chi ama l’arte, la storia e la conoscenza di altre religioni, altri usi, altri costumi. 
E’ richiesto un notevole spirito di adattamento, ripagato dalla possibilità di vivere un paese 
affascinante e ricco di continue scoperte. 
 
Turismo responsabile in questo viaggio:  
A fianco dell’esperienza turistica in quanto tale, il nostro viaggio prevede la partecipazione ad 
alcune esperienze che ci porteranno a conoscere da vicino PROGETTI DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE che si stanno svolgendo in Etiopia. 
Ad Addis Abeba, attraverso il nuovo progetto di assistenza e loro reinserimento nella vita 
sociale, conosceremo la realtà del “BAMBINI DI STRADA”. I bambini di strada sono un 
fenomeno sempre crescente in Etiopia: si stima che al momento il loro numero sia pari a circa 
200.000 nel paese, con circa 60.000 presenze nella sola capitale.  
Visiteremo una particolare scuola per bambini orfani: un progetto iniziato durante il periodo 
delle grandi carestie del corno d’africa, la cui gestione è del tutto locale ma trova sostegno nel 
finanziamento dei privati da tutto il mondo. 
Un’esperienza molto forte sarà costituita poi dalla visita al CENTRO per RAGAZZI NON 
VEDENTI nei pressi di Gondar, dove 60 tra bambini e bambine provenienti da famiglie povere 
ricevono regolare istruzione. A qualcuno dei nostri amici è capitata anche la singolare 
esperienza di giocare una partita a calcio con loro! 
In caso di gruppo costituito da almeno 10 persone, sarà possibile organizzare un incontro con 
un rappresentante della COOPERAZIONE ITALIANA allo SVILUPPO che ci spiegherà come opera 
in Etiopia la cooperazione internazionale italiana. Il Ministero degli Affari Esteri italiano cura 
infatti un serrato programma di collaborazione con il governo etiope: cercheremo di capirne le 
modalità e le aree di intervento. 
  

 
PROGRAMMA DI VIAGGIO 

 
1° GIORNO:  
ITALIA - ADDIS ABEBA 
Partenza dall’Italia con volo di linea. In arrivo al nuovissimo aeroporto Bole di Addis Abeba ci 
attenderà il nostro corrispondente in loco.  
Previa verifica della disponibilità, cercheremo di pernottare presso le strutture del centro dei 
padri salesiani o in alternativa l’alloggio sarà in hotel 3 stelle. 
 
 



2° GIORNO: 
ADDIS ABEBA - BAHIR DAR  
Incontro con i padri Salesiani che promuovono il nuovo progetto di assistenza dei numerosi 
“Bambini di Strada” e il loro reinserimento nella vita sociale.  
Nel pomeriggio trasferimento all’aeroporto per volo domestico su Bahir Dar (un’ora circa) e 
serata nella bella e vivace cittadina lungo le rive del lago Tana.  
 
3° GIORNO: 
BAHAR DAR - NAVIGAZIONE LAGO TANA 
La giornata di oggi è dedicata alla navigazione sulle tranquille acque del lago Tana e alla visita 
dei monasteri cristiano ortodossi: delle gemme di arte racchiuse nel verde e nella solitudine di 
verdi e silenziose isole. L’approdo alla penisola di Zege ci porterà, con una breve passeggiata, 
alla scoperta dei suoi Monasteri.  
Nel pomeriggio, per chi ha ancora molta energia, è possibile visitare l’interessante cittadina di 
Bahar Dar con il suo mercato.  
Tempo permettendo, sarà possibile salire al palazzo Bezait, costruito da Hailè Selassiè e a cui 
si accede attraversando un colorito viale di jacarande. Da qui potremo goderci il tramonto con 
una bellissima veduta sul lago Tana e le sorgenti del Nilo Blu e la cittadina. 
 
4° GIORNO: 
BAHAR DAR – AZEZO (Gondar) 
Al mattino escursione alle cascate di Tissisat, le famose cascate sul Nilo Blu le cui acque 
traggono origine dal lago Tana e di cui James Bruce vanto’ la scoperta. (Si fa presente che a 
causa della costruzione della diga a monte delle cascate, risulta spesso difficile visitare il sito in 
condizioni di piena portata d’acqua).  
Nel pomeriggio, proseguimento via terra fino ad Azezo, piccola località lungo la strada 
asfaltata che conduce a Gondar. Qui incontriamo i responsabili del centro per ragazzi non 
vedenti. In questo caso un progetto di scolarizzazione del tutto particolare: le persone non 
vedenti sono molto numerose in Etiopia e spesso si tratta anche di ragazzi orfani.  
Pernottamento: presso le strutture del centro.  
 
5° GIORNO:  
AZEZO - GONDAR 
Conoscenza con i bambini ospiti del centro: sarà interessante familiarizzare con loro e capire il 
loro approccio alla vita. 
In tarda mattinata, partenza per il centro di Gondar e pranzo in città. 
Visita della città “più italiana dell’Etiopia”, con la sua piazza e le sue costruzioni in stile 
razionalista, che possono piacere o meno, ma sicuramente non passano inosservate al gusto 
dell’ospite italiano: il palazzo delle poste e telecomunicazioni, la banca, il cinema e le 
numerose residenze. Possibilità di gustarsi un buon caffè all’italiana in qualche baretto della 
città! 
Gondar è famosa per rovine dei suoi castelli seicenteschi le in stile vagamente portoghese 
racchiusi nel recinto imperiale recentemente restaurato. Anche i bagni del re Fassilladas sono 
in particolare noti perché vi si celebra il Timkat, la festa religiosa etiope per eccellenza, che si 
conclude, dopo la cerimonia stessa, con l’immersione di tutti i fedeli nella grande vasca la cui 
acqua è stata benedetta. 
Altro tesoro di Gondar è la chiesa di Debre Berhan Selassie, con i suoi famosissimi 80 
cherubini che ci guardano dal soffitto e i meravigliosi affreschi alle pareti.  
Trascorreremo la serata in locale tipico per gustare le danze tradizionali etiopi. 
Pernotto presso le strutture del centro per bambini ciechi di Azezo. 
 
6° GIORNO: 
GONDAR – DEBARK - PARCO NAZIONALE del SIMIEN – SENKABER – BUIT RAS 
La strada costruita dagli italiani, e ancora in ottimo stato dopo più di 70 anni, ci conduce sul 
tetto del mondo: i monti Simien. E’ difficile trovare parole per descrivere il fascino e la bellezza 
di questi luoghi. Entriamo nel parco nazionale dei monti Semiem: montagne aspre e 
altissime; i panorami sono mozzafiato. I 4000 sono superati in più cime, tra cui la più nota è 



sicuramente il Ras Dashen con i suoi 4543 metri! (pic-nic durante escursione sui monti 
Simien). 
 
7° GIORNO: 
PARCO NAZIONALE del SIMIEN – DEBARK - AXUM  
Lungo spettacolare percorso stradale, trasferimento ad Axum, la prima capitale del regno 
etiope che vanta antiche origini Salomoniche. La leggenda infatti vuole che qui abbiano vissuto 
la mitica regina di Saba e Menelick I, il figlio da lei concepito durante la sua permanenza 
alla corte di Salomone.  
 
8° GIORNO: 
AXUM 
Axum è famosa per le sue grandi steli monolitiche, di cui una oggi è ancora in fase di 
restituzione da Roma. 
La visita della città comprenderà il parco delle steli, le grandi tombe imperiali tra cui le 
Tombe dei re Kaleb e Debre Meskel, il cosiddetto palazzo e i bagni della regina di Saba, 
nonché l’antica chiesa di Santa Maria di Zion (l’avvicinamento al luogo sacro dove un 
monaco gelosamente protegge l’arca dell’alleanza, il fulcro della religione ortodossa etiope, è 
permesso solo agli uomini). Accanto ad essa, la nuova chiesa omonima voluta da Hailè 
Selassiè per manifestare la propria presenza accanto al reperto storico piu’ importante per 
l’Etiopia. 
Tempo permettendo, in città vi è anche la possibilità di visitare il nuovo museo archeologico 
al cui allestimento ha contribuito anche un’équipe di studiosi italiani. 
 
9° GIORNO:  
AXUM - LALIBELA 
Trasferimento all’aeroporto per volo su Lalibela (50 minuti circa). 
Nella mitica Lalibela ci perderemo tra i cunicoli delle sue chiese scavate nella roccia e ci 
immergeremo in un mondo senza tempo.  
Lalibela è denominata la “Petra africana”. Sconosciuta e isolata fin quasi ai tempi moderni 
essa racchiude il patrimonio artistico forse più famoso dell’Etiopia: 11 meravigliose chiese 
scavate nel morbido tufo rosso vulcanico che oggi sono protette dall’Unesco e sono in attesa di 
sperati restauri supportati dall’Unione Europea. Il nome della località è in realtà quello del 
mitico re che volle la costruzione del centro spirituale, creando una copia almeno simbolica del 
complesso religioso di Gerusalemme. La leggenda vuole che le chiese siano state costruite in 
un tempo brevissimo in quanto il lavoro degli uomini durante il giorno venne supportato da 
quello degli angeli durante la notte. 
L’atmosfera di Lalibela è unica: un luogo antico, dove i monaci vivono nelle loro capanne 
circolari a due piani e i numerosi bambini sbucano da ogni dove. Se avremo la fortuna di 
partecipare ad una celebrazione religiosa copta sarà una esperienza coinvolgente: a partire dal 
mattino presto, le strade si riempiono di fedeli che si recano alle celebrazioni: una lunga 
“bianca” processione si snoda per la città in direzione dei luoghi di culto: è bianca perche’ per 
le cerimonie viene indossato lo “sciamma” di colore bianco. I canti e le letture in lingua “Geez” 
scandiscono la preghiera al suono dei sistri e dei creberi, in un ambiente dove il profumo 
dell’incenso si espande man mano che la cerimonia si fa più viva.  
 
10° GIORNO:  
LALIBELA  
Nella mitica Lalibela ci perderemo tra i cunicoli delle sue chiese scavate nella roccia e ci 
immergeremo in un mondo senza tempo.  
La visita delle prime cinque chiese nel mattino, sarà seguita dalla visita delle restanti 6 chiese 
ipogee nel pomeriggio. 
 
11° GIORNO: 
LALIBELA - ADDIS ABEBA 
Dopo l’escursione per la visita della chiesa costruita dal re Neakuto Le’ab, trasferimento 
all’aeroporto per il volo su Addis Abeba (un’ora circa).  



Una mezza giornata a disposizione per iniziare a scoprire le particolarità di una capitale 
africana che è anche la sede dell’African Union; la “Piazza” e il museo dove è 
orgogliosamente conservata Lucy (purtroppo solo una copia), l’australopitecus il cui 
ritrovamento ha permesso di ridisegnare la storia del genere umano. Certamente vale la pena 
di fare un salto al “Merkato”, il più grande mercato all’aperto dell’africa. 
Pernottamento presso le strutture dei padri Salesiani (o in alternativa alloggio in hotel 3 
stelle). 
 
12° GIORNO:  
ADDIS ABEBA – ITALIA 
In caso di gruppo costituito da almeno 10 persone è previsto anche l’incontro con un 
rappresentante della COOPERAZIONE ITALIANA allo SVILUPPO che ci spiegherà come 
opera in Etiopia la cooperazione internazionale italiana. 
O, in alternativa, visita dell’interessante museo etnografico, una vera eccezione nel 
ambito africano: esposizione moderna e accattivante che permette di gustare gli usi e i 
costumi di una nazione quanto mai variegata. 
Nel pomeriggio completamento della visita di Addis Abeba e tempo a disposizione per gli 
ultimi acquisti. 
In serata, imbarco per il volo internazionale e poi tutti a casa, conservando i ricordi di 
un’esperienza intensa e indimenticabile. 
 
13° GIORNO: 
Arrivo in Italia 
 
 
MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEL VIAGGIO 
Viaggio effettuato in modalità “pacchetto tutto compreso” +  fondo personale. 
Viaggio con mediatore-coordinatore locale, trasporti interni con pulmini privati, collegamenti 
aerei interni con voli di linea, vitto, alloggio in hotel o nelle strutture previste.  
La particolarità del viaggio richiede una certa capacità di adattamento di fronte ad alcune 
situazioni che possono prevedere la mancanza del bagno in camera o dell’acqua corrente o la 
sistemazione in camere comuni.  
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
- calcolata su un gruppo di 4 persone con guida parlante inglese: 1695 € a persona  
- calcolata su un gruppo di 6 persone con guida parlante inglese: 1590 € a persona  
- calcolata su un gruppo di 8 persone con guida parlante inglese: 1570 € a persona  
+ COSTO VOLO aereo internazionale a partire da: 1000 €  
+ Fondo personale di 100 €   
Supplemento singola (per i pernottamenti previsti in hotel): 80 Euro 
 
data ultima possibile per annullamento del viaggio per mancato raggiungimento del 
numero minimo di partecipanti: 20 giorni prima della partenza.  
 
La quota di partecipazione comprende:  
- Quota di solidarietà alle missioni presso le quali saremo ospitati e ai progetti visitati 
- Tutti i trasferimenti su terra durante il soggiorno come da programma  
- Eventuali voli interni 
- Pernottamenti previsti in hotel: in camera doppia con servizio privato ove disponibile  
- Pernottamenti presso missioni e/o progetti: se possibile l’alloggiamento sarà in camera 

doppia (altrimenti in camere condivise, a seconda della disponibilità nelle strutture 
ospitanti)  

- Assistenza e guida da parte di personale qualificato locale parlante inglese (o italiano previa 
quotazione su richiesta) 

- Trattamento di pensione completa durante tutto il circuito, compresa Addis Abeba  
- Bibite durante tutti i pasti (una consumazione di soft drink o acqua)  
- Serata in locale dove assisteremo a danze tradizionali etiopi  
- Escursione in barca sul lago Tana  



- Scout accompagnatore nel parco del Simien (equivalente di nostra guardia forestale) 
- Visite ed escursioni come da programma  
- Ingressi ai siti, tasse governative, percentuali di servizio 
- Assicurazioni infortuni di viaggio e medico-bagaglio 
- Organizzazione tecnica 
- Spese di segreteria e di spedizione 
- Contributo all’associazione culturale Planet Viaggiatori Responsabili 
 
La quota di fondo personale comprende: 
- Visto di ingresso (circa 20 US$) da ottenere all’arrivo all’aeroporto di Addis Abeba 
- Tassa di uscita (circa 5 US$ o 50 birr) in partenza dall’aeroporto di Addis Abeba 
- Eventuali tasse aeroportuali applicate in loco per i voli interni  
- Eventuali mance (che in Etiopia non sono obbligatorie, ma decisamente ben gradite; sulla 

base di esperienze di viaggio precedenti si consiglia di riservare almeno l’equivalente di 50-
60 Euro per questa voce) 

- Bevande alcoliche e consumazioni non incluse nel servizio  
 
La quota di partecipazione non comprende: 
- Volo intercontinentale di linea A/R da Roma in classe economica ed eventuali voli interni, se 

non diversamente indicato 
- Partenze da altre città italiane su richiesta e soggette a disponibilità  
- Bevande alcoliche e consumazioni fuori dai pasti 
- Extra di carattere personale, facchinaggio, mance personali e quanto non espressamente 

indicato dal programma 
- Tutto quanto non espressamente citato alla voce “la quota comprende” 
 
Tutti i servizi sono soggetti a riconferma all’atto della prenotazione.  
La quota di partecipazione stabilita prevede un certo tipo di vitto e alloggio e nel caso si 
desiderino delle sistemazioni alternative, i costi aggiuntivi saranno a carico del cliente. 
Per ragioni tecnico organizzative, l’itinerario potrà essere invertito o subire modifiche 
finalizzate comunque ad assicurare al meglio la realizzazione del programma stesso. 
 
 

NOTIZIE UTILI 
 
VISTO 
Per i cittadini italiani, si ottiene direttamente all’arrivo all’aeroporto di Addis Abeba. 
Per il visto consolare occorrono: passaporto con almeno 6 mesi di validità dalla data di rientro, 
(ricordarsi anche marca da bollo per l’espatrio dall’Italia) 2 pagine bianche, 2 foto tessera.  
 
ASPETTI PRATICI 
Tutti i trasferimenti in minibus o vetture fuoristrada a seconda anche del numero di 
partecipanti. I pranzi, in corso di trasferimento, sono solitamente dei pic-nic. Alcune 
sistemazioni sono veramente alquanto spartane. 
Lo spostamento tramite alcuni voli interni permette in pochi giorni di visitare i luoghi più 
importanti della spiritualità e della storia etiope, senza rinunciare peraltro ai bellissimi paesaggi 
etiopi che avremo modo di gustare percorrendo su strada il tratto dal lago Tana fino a Gondar 
e poi Axum. 
 
PERNOTTAMENTI 
In linea con lo spirito del programma proposto, non sono previsti per questo viaggio pernotti in 
hotel 4 o 5 stelle (disponibili peraltro solo in Addis).  
Trascorreremo alcune notti presso le strutture di cui andremo a conoscere le attività e i 
progetti: questo ci permetterà un maggiore contatto e comprensione degli stessi. 
Nelle varie altre località, salvo diversamente indicato, l’alloggiamento è previsto in hotel che 
pur rappresentando il miglior standard etiope, risultano comunque al di sotto dei 
corrispondenti standard europei (hotel 3 stelle etiopi si possono considerare paragonabili a 2 
stelle nostri). 



CIBO 
I pranzi sono previsti nei ristoranti degli stessi alberghi dove si pernotta. Si fa presente che la 
varietà dei menù risulta limitata.  
Durante la cena in ristorante tradizionale, sarà possibile assaporare la ‘Njera, il tipico pane 
Etiope a base di farina ricavata dal cereale endemico tef, arricchito di carni speziate.  
E’ previsto pic-nic durante le tappe di trasferimento.  
 
MANCE 
Al momento della valutazione delle spese aggiuntive sotto forma di fondi personali sono 
assolutamente da considerare le mance che di prassi il gruppo lascia allo staff locale (guide, 
autisti, aiutanti..). Non si tratta di una tassa obbligatoria, ma è una pratica alquanto diffusa e 
che costituisce in questi paesi a tutti gli effetti una parte integrante del guadagno del personale 
impiegato nel turismo (e non solo, spesso anche dell’intera famiglia). 
 
CLIMA 
Nelle regioni dell’acrocoro etiope il clima è temperato secco con notevole escursione termica 
tra giorno e notte.  
Le temperature oscillano tra i 20-25 gradi di giorno e 7-15 gradi di notte. 
La stagione secca è l’ideale per le visite, pertanto è consigliabile visitare il nord dell’Etiopia da 
settembre a maggio. 
Si tenga conto che nei mesi di Marzo e Aprile, si può incappare in giornate parzialmente 
piovose in corrispondenza del cosiddetto periodo delle “piccole piogge”. Il corrispondente dei 
nostri mesi estivi, da giugno alla prima metà di settembre, è il periodo invece delle “grandi 
piogge”. A fine settembre, subito dopo la stagione delle piogge, le regioni dell’altopiano sono 
verdissime e presentano dei paesaggi spettacolari. 
n.b. In particolare sui monti Simien il clima può presentarsi rigido. 
 
DISPOSIZIONI SANITARIE 

Caldamente consigliate la profilassi antimalarica e la vaccinazione contro la febbre gialla. 
Quest’ultima è obbligatoria solo per i viaggiatori in transito dai Paesi africani. 
Inoltre si raccomandano previo parere medico: tifo, epatite A e B, poliomielite, difterite, 
tetano, meningite e rabbia. Per ogni vaccinazione rivolgersi all'Ufficio d'Igiene Provinciale 
competente. 

n.b. Date le elevate altitudini che si raggiungono in generale sull’altopiano etiope, e in 
particolare sui monti del Semien, il presente viaggio non è consigliato a persone sofferenti di 
disturbi cardiaci o che non siano in grado di sopportate in generale l’altitudine. 
 
ABBIGLIAMENTO e altre attrezzature 
Vestiti leggeri per il giorno, ma anche classico “abbigliamento a cipolla” per le serate. Vestiario 
pesante per i monti Simien. Scarpe comode. Inoltre si consiglia di dotarsi di torcia elettrica e 
medicinali di uso personale. 
n.b Si fa presente che in molti dei siti visitati, l’utilizzo videocamere è consentito solo previo 
pagamento di una a tassa addizionale a carico del proprietario (100 Birr, circa 8 euro). 
 
VALUTA 
La valuta in corso è il Birr (il cambio al momento della pubblicazione era: 1 euro = 14.2 ETB).  
L'utilizzo delle Carte di Credito internazionali è possibile solo nelle grandi città e nei grandi 
alberghi. Sono possibili lunghi tempi di attesa e può essere applicata una commissione extra. 
Si consiglia pertanto di munirsi di valuta locale già all’arrivo all’aeroporto dove è disponibile un 
efficiente ufficio di cambio. Il cambio negli hotel è leggermente più sconveniente. 
 
LINGUA 
L’Etiopia è un vero e proprio mosaico etnico e crogiolo linguistico. La lingua ufficiale è 
l’Amarico, utilizzato nella maggior parte del paese. Ogni etnia utilizza comunque il proprio 
idioma (Tigrino, Oromo, Amhara, Afar, Somalo, ..). L’inglese è lingua straniera più diffusa.  
 
 



PREFISSI TELEFONICI 
Per telefonare dall'Italia il prefisso è 00251. 
Per telefonare in Italia dall’Etiopia il prefisso internazionale è 0039. 

 
Per le condizioni contrattuali consultate il sito internet o richiedetele in agenzia. Le stesse 
condizioni sono depositate presso la Provincia di Verona all’ufficio del turismo. 
 
Le date sono indicative, sebbene possano al 
massimo variare di uno/due giorni in base alle 
disponibilità dei vettori aerei. 
Le date si riferiscono ai viaggi di gruppo, in 
alcuni casi è possibile fare richiesta per 
effettuare viaggi in altri periodi. Verrà in tal 
caso contattato il corrispondente locale e 
vagliata la possibilità di partire ugualmente. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organizzazione tecnica:  

 

 
 

NOTA GENERALE: Si raccomanda di accertarsi di essere in possesso di tutti i documenti 
necessari all’effettuazione del viaggio (passaporto in corso di validità minima richiesta nei 
paesi visitati,eventuali visti e vaccinazioni obbligatorie). 
Nel caso in cui il volo transiti per gli USA, accertarsi che il passaporto sia idoneo al transito 
nel territorio degli Stati Uniti. 
Verificare inoltre di essere in regola con eventuali vaccinazioni obbligatorie, in particolare 
ponete attenzione all’obbligo di vaccinazione contro la febbre gialla che viene richiesta a 
seconda del paese di provenienza (nel caso di permanenza in più stati).   
 

INFORMAZIONI: 
Planet Viaggiatori Responsabili 
Lungadige Porta Vittoria, 21 

37129 VERONA 
Tel: 045-594061 Fax: 045-8047932 

E-mail: viaggiresponsabili@planetviaggi.it 
Skype: planet.viaggi.responsabili 

www.planetviaggi.it 
 

DATE PARTENZE DI GRUPPO **: 
 

23 settembre – 05 ottobre 
12 ottobre – 23 ottobre 

27 dicembre – 07 gennaio 2010 
**  In caso di partenza notturna, la 

convocazione sarà per il giorno precedente 
 

Tutte le partenze sono abbinabili al 
TOUR del SUD:  

i dettagli del programma complessivo su 
base individuale  

si possono richiedere in agenzia  


